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COMUNE  DI  PASTENA

(Provincia di Frosinone)

TEL.0776/546531                   FAX:0776/546261                         C.A.P.03020                                        P.I. 00302050604
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Prot. n.                                                        
                                        Li, …………………….       

AREA TECNICA

	BANDO DI GARA PUBBLICO INCANTO 

Per appalti di importo superiore a 150.000 Euro

Ai sensi della legge 109/94 e successive modificazioni



	

	Opere di valorizzazione delle Grotte di Pastena progetto di riqualificazione ed ampliamento dell’area turistica.
 

	

	Stazione Appaltante:
	Comune di Pastena, Via Porta Napoli, n.° 1 – 03020     Pastena (FR); Tel 0776-546531 – Fax 0776- 546261   

	
	

	Luogo di esecuzione dei lavori: 
	Località Grotte di Pastena.

	
	

	Importo complessivo dell’ap- palto:  
	 € 597'089,48 (cinquecentonovantasettemilazeroottantanove/48)



	Oneri per l’attuazione della Sicurezza:
	€  27'214,59 (ventisettemiladuecentoquattordici/59)


DISCIPLINARE  DI  GARA

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, anche consegnate a mano, entro il termine perentorio ed all’indirizzo indicato nel punto 6 del bando di gara.

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, - oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere, a pena di esclusione, al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione ” e “B – Offerta economica”.

I plichi di invio, giunti a destinazione, non possono essere ritirati, so​stituiti, integrati o comunque modificati.
1. MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA

A) DOCUMENTAZIONE (busta “A”): 

La busta “A”, recante la dicitura “A - Documentazione” oltre l’oggetto della gara, il giorno e l’ora, deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

1) Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da Associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o Consorzio; alla domanda in alternativa alla autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata a pena di esclusione copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e in tal caso va trasmessa la relativa procura (Allegato “C” o “F”).

2) (Nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) Attestazione (o copia autenticata o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, più attestazioni (o copie autenticate o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; 

3) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000,n° 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente assumendosene la piena responsabilità (Allegato “C”):

a) dichiara, indicandole specificamente, di trovarsi in tutte le condizioni previste dall’articolo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h), del D.P.R. 554/99 e successive modificazioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici; 

d) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;
(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA)

e) attesta di possedere una cifra d’affari in lavori, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza (Allegato “E”);
f) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;
g) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

h) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

i) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori (Allegato “G”);

j) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

k) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 26 della legge 109/94;

l) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

m) dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categoria di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” relativamente alla parte a corpo non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 19, della legge 109/94 e successive modificazioni e dell’art. 326, comma 2, della legge 20/03/1865 n. 2248 all. F;
n) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

o) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
p) indica il numero di fax al quale va inviata, ai sensi del DPR 445/2000, l’eventuale richiesta di cui all’articolo 10, comma 1-quater, della legge 109/94 e successive modificazioni;

(nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti che non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)
q) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;
r) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cotiimo per mancanza delle specifiche qualificazioni (Allegato “D”);

(nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e successive modificazioni)
s) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati.
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito)
t) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
u) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;
       (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito):
4) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.
5) quietanza del versamento ovvero fideiussione bancaria o polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in  originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara valida per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

6) dichiarazione di un istituto bancario, o di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio;

7) certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 75, comma 1, lett. b) e c), del DPR 554/1999 e successive modificazioni;

(nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)
8) certificazione, in data non anteriore a sei mesi da quella di pubblicazione del presente bando, di cui all’art.17 della legge n. 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge  accompagnata da una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 nella quale il legale rappresentante conferma la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, della situazione certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente;

La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni devono essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare.

Le dichiarazioni di cui del punto 3), lettera a) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, del DPR 554/1999 e successive modificazioni) e lettere b) e c) devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del DPR 554/99 e successive modificazioni.

Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente.

In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi, la certificazione di cui al punto 8) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.
La domanda e le dichiarazioni sostitutive, ai sensi della legge 15/68 e successive modificazioni, devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello allegato al presente disciplinare.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, e 8, a pena l’esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

La dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 17, comma 1, lett. a), b) e c) del D.P.R. 34/2000 indicati alla lettera a) del punto 3, dovrà essere resa anche dai soggetti indicati nel terzo comma del suddetto art. 17 del D.P.R. 34/2000.

La suindicata documentazione dovrà essere prodotta sullo schema dei seguenti allegati, da ritirarsi presso l'ufficio tecnico; è possibile averne copia il lunedì ed il giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00:

1) Allegato “B” – Dichiarazione cittadinanza – Assenza misure di prevenzione – Casellario Giudiziale 

N.B. La presente dichiarazione deve essere presentata dal titolare, da tutti i rappresentanti legali, amministratori, o titolari della capacità di impegnare l’impresa verso terzi, nonché da tutti i direttori tecnici che siano diversi dai rappresentanti legali. In caso di associazione temporanea di imprese, sia già costituita che non ancora costituita, la presente dichiarazione deve essere presentata da tutti i rappresentanti legali o titolari della capacità di impegnare l’impresa verso terzi, nonché da tutti i direttori tecnici che siano diversi dai rappresentati legali, di tutte le imprese associate o che intendono associarsi.

Alla dichiarazione di cui sopra, in carta libera non autenticata, va allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità temporale al momento di apertura della gara (art. l0, comma 11, della legge 15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall'art.2, commi 10 e 11 della legge 16 giugno 1998, n. 191).

2) Allegato “C” – Dichiarazione requisiti di ordine generale

3) Allegato “D” – Dichiarazione ai fini del subappalto 

4) Allegato “E” – Qualificazione 

5) Allegato “F” – Dichiarazione requisiti di ordine generale (da redigersi in caso di associazioni temporanee di imprese e soggetti assimilati)

6) Allegato “G” – Attestazione presa visione dei luoghi

N.B. Detta attestazione, rilasciata da questa Amministrazione, dalla quale risulti che il legale rappresentante o il direttore tecnico dell'impresa, accompagnato da dipendente di questo Ente, abbia personalmente effettuato un sopralluogo nella località dove debbono essere eseguiti i lavori oggetto del presente appalto.  A tale scopo l'impresa dovrà prendere, dal lunedì, il giovedì ed il martedì cosi come stabilito nel bando di gara, appositi preventivi contatti telefonici con l'Ufficio Tecnico (0776/546531).
B) OFFERTA ECONOMICA (busta “B”):

La busta “B”, recante la dicitura “offerta economica” oltre l’oggetto della gara, il giorno e l’ora, deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, contenente l’indicazione dal prezzo globale - inferiore al prezzo posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.4. del bando - espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara, che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n.109/94 e successive modificazioni, mediante offerta a ribasso percentuale secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di gara; 

Il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’ art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge 109/94 e successive modificazioni, mediante offerta a ribasso percentuale compilata secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di gara; redatta in bollo ed in lingua italiana, mediante l’indicazione, da parte dei concorrenti, del ribasso percentuale nell’allegato “A”, completo della dichiarazione sull’offerta economica; 

Il ribasso percentuale deve essere indicato in cifre ed in lettere, in caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere, è valida l’indicazione percentuale espressa in lettere; 

L’allegato “A” è a disposizione gratuitamente presso l’UfficioTecnico; essa è preventivamente autenticata su ogni foglio da parte della stazione appaltante e non può essere utilizzato un allegato privo, anche su un solo foglio, della preventiva autentica; 

L’allegato “A”, anche se in più fogli, è sottoscritto su ciascuno di essi dal concorrente con potere di rappresentanza e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte; 

L’allegato “A”, costituente l’offerta, deve essere inserito in apposita busta (denominata busta B – OFFERTA ECONOMICA), con i lembi incollati e sigillati con ceralacca e recanti ciascuno almeno una firma o una sigla; 

La busta contenente l’offerta recante la dicitura “Offerta Economica” oltre l’oggetto della gara, il giorno e l’ora, deve recare all’esterno la denominazione del concorrente, l’indicazione del lavoro e la data prevista dal bando per l’inizio delle operazioni di gara.

Si avverte che i documenti da presentare dovranno essere prodotti in bollo, ad eccezione di quelli per i quali il bollo è esplicitamente escluso o per i quali, ovviamente, venga assolto in modo virtuale.

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla gara, ne sarà fatta denuncia al competente Ufficio del registro per la regolarizzazione (art. 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955).

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti, l’offerta economica e la dichiarazione devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente operazione: r = (Pg-Po)/Pg dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.4. del bando, “Po” il prezzo globale offerto.
L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere.

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla verifica dei conteggi tenendo per validi ed immutabili i ribassi percentuali espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto quest’ultimo sarà adeguato in base alla percentuale di discordanza.

L’elenco dei prezzi unitari contrattuali, sarà costituito dalle voci di progetto ribassate unitariamente della percentuale offerta.
2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

All'aggiudicazione provvederà una commissione giudicatrice, formata e costituita ai sensi delle norme statutarie o regolamentari dettate in attuazione del D.L.vo 18.08.2000, n. 267. 

La commissione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara e/o di rinviare la stessa, senza che le imprese concorrenti possano accampare pretese al riguardo. 

Si procederà all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta valida. 

L'aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l'offerta migliore e, in caso di prezzi complessivi uguali, si procederà con sorteggio a norma dell'art. 77, comma 2, dei R.D. 23 maggio 1924, n.827. 

L'aggiudicazione diverrà definitiva solo dopo la stipulazione del relativo contratto di appalto. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c), della legge 109/94 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;  

i concorrenti  che non siano in possesso dell’attestazione SOA, ai sensi dell’articolo 10 comma 1-quater, della legge 109/94 e successive modificazioni – dovranno  inserire nella busta A, la documentazione attestante il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi.

La documentazione da trasmettere è costituita: 

1) da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, (o copie conformi oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); i lavori devono appartenere alla natura indicata al punto 3.5. del bando; in alternativa, per i soggetti aventi sede negli stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti l’iscrizione dei soggetti componenti il concorrente negli albi o liste ufficiali del paese di residenza sulla base del medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia;

2) da un elenco dei lavori, appartenenti alla natura indicata al punto 3.5. del bando, della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio antecedente la data del bando, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, (o copie conformi oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); tale elenco deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare tramite l’elenco di cui al punto 1) l’esecuzione diretta di lavori della natura indicata al punto 3.5. del bando;

3) da uno o più documenti (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito oppure dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione riguardanti, oppure libri paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio antecedente la data del bando, attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo complessivo a base di gara; 

4) dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile;

I documenti sono redatti nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni e sono sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione, che attesti le suddette condizioni.

Si precisa che in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e quelli oggetto dei lavori da affidare, possono essere considerati rientranti nei:

a) lavori edilizi e stradali quelli appartenenti alle categorie OG1;

b) Verde ed arredo urbano quelli appartenenti alle categorie OS24;

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del DPR 554/1999 e successive modificazioni, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 6 del bando per la seconda seduta pubblica, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali;

b) esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le cui dichiarazioni non siano confermate;

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quater della legge 109/94 e successive modificazioni e dell’articolo 27, comma 1, del dpr 34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B-offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della legge 109/94 e successive modificazioni e della determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque Qualora l’aggiudicatario provvisorio ed il secondo in graduatoria non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-quater, ultimo periodo e nel caso che anche la seconda eventuale aggiudicazione non dia esito positivo la stazione appaltante ha la facoltà di procedere alla determinazione di una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media.

La stazione appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del DPR 554/1999 e successive modificazioni. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera c) ed ha la facoltà di determinare una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
3. SUPPLENTE

 Ai sensi del comma 1 - ter dell'art. 10 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni, l'Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta.

In caso di fallimento del secondo classificato l'Amministrazione si riserverà la facoltà di interpellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

(ovvero in alternativa)

- si procederà ad una nuova gara avente per oggetto i lavori ancora da eseguire.

4. VERIFICA DEI REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO – FINANZIARIA E TECNICO – ORGANIZZATIVA

I concorrenti devono possedere  presentare (o copia autenticata o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante accompagnata da copia del documento di identità dello stesso):

- attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata in corso di validità, relativa alla categoria OS24 II^ classifica (prevalente) ed OG1 I^ class. (categoria scorporabile);

5. OFFERTE ANOMALE 

In relazione a quanto disposto dal comma 1 e 1-bis dell'art.21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come sostituito dall'art. 7, comma 1, della legge 18 novembre 1998, n. 415, nel caso in cui le offerte valide siano in numero pari o superiore a cinque, il Presidente della gara provvederà ad escludere automaticamente tutte le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione dei dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dallo scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, escludendo negli scarti anche le offerte di maggior ribasso e di minor ribasso già escluse ai fini della determinazione della media (parere Consiglio di Stato – Circolare Ministero LL.PP. n. 568).

6. SUBAPPALTO 

Il subappalto è disciplinato dall’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato, da ultimo, dall'articolo 9, commi da 65 a 72, della legge 18 novembre 1998, n. 415 e come integrato dall’articolo 30 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e D.P.R. 21.12.1999, n. 554.

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è stabilita nella misura del 30 % dell’importo della categoria.

Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera di strutture e di impianti ed opere speciali di cui all’articolo 72, comma 4, lettere c), d) ed l).

L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art. 18, commi 3 e 9 della legge n. 55/90 e successive modificazioni. Il termine previsto dall’articolo 18, comma 9 delle legge 55/1990 decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza.

L’affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque le disposizioni di cui al comma 3, numero 5 ed al comma 6 dell’articolo 18 della legge 19.03.1990, n. 55.

Le attività ovunque espletate ai sensi dell’art. 18, comma 12, della legge n. 55/90, sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l’appalto.

L’Amministrazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori.

L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.
7. CAUSE DI ESCLUSIONE

Oltre alle cause di esclusione già indicate specificamente nelle presenti modalità di partecipazione, saranno escluse dalla gara d'appalto e quindi considerate nulle o come non presentate:

a) le offerte non pervenute esclusivamente a mezzo del servizio postale come sopra specificato, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata;

b) le offerte pervenute in ritardo per qualsiasi causa;

c) le offerte per persone da nominare e di persone non invitate alla gara, quantunque si dichiarino in società con una delle Ditte chiamate a concorrere, salvo quanto previsto per le imprese riunite;

d) le offerte non riportanti sull'esterno del plico e delle buste interne “A” e “B” (documentazione ed offerta economica), le indicazioni per l'individuazione della Ditta concorrente e dell'oggetto dell'appalto;

e) le offerte il cui plico e la busta-offerta non siano debitamente sigillate con ceralacca e firmate sui lembi di chiusura come sopra specificato;

f) le offerte non corredate da tutta la documentazione richiesta nel bando e nel disciplinare di gara, o corredate da documentazione non conforme alle presenti norme;

g) le offerte la cui documentazione o parte di essa sia stata erroneamente inclusa nella busta-offerta;

h) le offerte non compilate in conformità delle presenti modalità di partecipazione e comunque incomplete, condizionate, non sottoscritte o espresse in modo indeterminato;

i) le offerte in aumento;

j) con requisiti economici – finanziari o tecnico organizzativi non sufficienti;

k) i cui concorrenti, scelti con sorteggio, non forniscano, nei termini della richiesta della stazione appaltante, la documentazione attestante i requisiti economici – finanziari e tecnici – organizzativi ovvero questa non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta, ai sensi dell’art. 10, comma 1-quater, della legge n. 109/1994;

l) i cui concorrenti non abbiano indicato tra i lavori da subappaltare quelli appartenenti a categorie generali o specializzate, diverse da quella prevalente, individuate come a “qualificazione obbligatoria” nell’allegato A del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, di importo superiore a 150.000 Euro, e per i quali lo stesso concorrente non sia in possesso delle relative adeguate qualificazioni o requisiti.
Inoltre ai sensi delle norme vigenti potranno essere escluse dalla presente gara le offerte presentate da concorrenti che:

1. Siano in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo o di qualsiasi altra forma equivalente secondo la legislazione italiana o la legislazione straniera se trattasi di soggetto di altro Stato;

2. Nei confronti dei quali sia in corso una procedura prevista al numero precedente;

3. Abbiano riportato condanna, con sentenza passata in giudicato, per reati che incidano gravemente sulla moralità professionale, inclusi quelli derivanti da inosservanza degli obblighi relativi alla sicurezza che abbiano causato incidenti comportanti la morte o l'invalidità permanente a carico di personale dell'impresa;

4. Abbiano commesso nell'esercizio della propria attività professionale errore grave accertato con qualsiasi mezzo di prova dall'ente appaltante;

5. Non siano in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza;

6. Non siano in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse ed i conseguenti adempimenti secondo la legislazione italiana;

7. Abbiano reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per concorrere al presente appalto.

8. SPESE ED ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

Tutte le imposte, le tasse ed i diritti relativi e conseguenti alla gara e tutte le spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto, sono a carico dell'impresa aggiudicataria.

Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna al collaudo o certificato di regolare esecuzione.

9. FACOLTA’ DI SVINCOLARSI DALL’OFFERTA 

Le imprese avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, decorsi 120 giorni dalla data fissata nel presente invito per la gara, previa notificazione all'Amministrazione appaltante, ai sensi dell'art.114 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

10. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata alla non sussistenza a carico dell'impresa di provvedimenti o di procedimenti ostativi di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490, accertate con le modalità previste dal D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, recante: "Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazione antimafia", nonché alla veridicità di tutti gli stati, fatti e qualità autocertificati o dichiarati, come in precedenza indicato.

A tal fine l'impresa dichiarata aggiudicataria è invitata a presentare all'Amministrazione procedente i documenti che erano stati sostituiti da autocertificazione.

Detti certificati dovranno essere di data non anteriore a sei mesi dalla data della loro presentazione salvo che dalla normativa vigente sia prevista validità diversa.

1) dopo l’aggiudicazione il concorrente aggiudicatario e il secondo in graduatoria, nel caso non siano stati sorteggiati in precedenza e non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A., devono presentare, entro il termine prescritto dalla richiesta della stazione appaltante e con le modalità di cui al Capo “, lettera f), la documentazione attestante i requisiti economico – finanziari e tecnico – organizzativi, se non già fornita in precedenza; qualora la documentazione non pervenga entro il termine perentorio prescritto o non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta il concorrente è escluso e la stazione appaltante, fatti salvi gli ulteriori e più gravi provvedimenti ai sensi delle disposizioni vigenti, incamera la cauzione provvisoria, procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia e alla nuova aggiudicazione, in applicazione dell'articolo 10, comma 1-quater, legge n. 109/1994;

2) qualora, entro i 15 giorni successivi all'aggiudicazione, non sia costituita la garanzia fideiussoria di cui all'articolo 30, comma 2, della legge n. 109 del 1994, l'aggiudicazione è revocata, è acquisita la cauzione provvisoria e l'appalto è aggiudicato al concorrente che segue nella graduatoria; 

3) l'aggiudicatario è obbligato a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione e le notizie necessarie alla stipula del contratto entro i 10 giorni successivi all'aggiudicazione, ovvero, nei casi previsti dalle norme, ad indicare presso quali amministrazioni le stesse possono essere reperite; egli è obbligato altresì a depositare presso la stazione appaltante tutte le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa;

Consegna dei lavori: l’aggiudicatario è obbligato ad iniziare i lavori entro il termine perentorio di 5 giorni dalla stipulazione del contratto; e in caso di urgenza dopo l’atto di aggiudicazione definitiva.

Manodopera: l'aggiudicatario è obbligato, con specifica previsione contrattuale, ad applicare ed osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme 

di legge e dai contratti collettivi di lavoro.

11. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il concorrente risultato aggiudicatario, nel termine perentorio indicato nell'apposita lettera di richiesta che gli verrà inviata dall'Amministrazione appaltante, dovrà provvedere:

a) alla formale stipulazione del contratto, da effettuarsi entro venti giorni dalla aggiudicazione; 

b) alla costituzione, ai sensi del disposto di cui al comma 2 dell'articolo 30 della legge 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni, e prima della stipulazione del contratto, di una garanzia fideiussoria in misura pari al 10% dell'importo netto dell'appalto. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 20 per cento la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20 per cento.  La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 30 comma 2-bis della stessa legge 109/94; 

c) al versamento delle spese di contratto, diritti, bolli e registro che sono poste interamente a carico dell'aggiudicatario; 

d) in ottemperanza all'art. 18, comma 7, della legge 19 marzo 1990, n. 55, l'impresa aggiudicataria dovrà presentare la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile ove richiesta, assicurativi ed infortunistici relativa ai nuovi lavori; 

e) a stipulare una polizza assicurativa, ai sensi dell’art. 30, comma 3 della legge 109/94 e successive modificazioni e dell’art. 103 del D.P.R. n. 554/99, che tenga indenne l'amministrazione aggiudicatrice da tutti rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione dei certificato di collaudo provvisorio, per una somma assicurata pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di € 500.000.

Resta stabilito che, l'inadempienza o la difformità rispetto a ciascuno degli obblighi sopra evidenziati comporterà l'annullamento, con conseguente DECADENZA IMMEDIATA DELL'AGGIUDICAZIONE, nei confronti dell'impresa inadempiente e ciò senza pregiudizio di risarcimento di tutti i danni che potranno derivare all'Amministrazione procedente.

12. OBBLIGHI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

L'impresa aggiudicataria, nonché le imprese subappaltatrici sono impegnate all'osservanza delle norme sulla sicurezza nonché al rispetto ed all'applicazione delle norme relative alla sicurezza ed in particolare dei decreti legislativi n. 626/1994 e 494/1996.

Si riportano inoltre, i commi 1 -bis, 2 e 2-bis dell'art. 31 della legge n.109/1994, inseriti e sostituiti dall'art. 9, commi 60 e 61, della legge n. 415/1998:



“1-bis. Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2:

a) eventuali proposte integrative dei piano di sicurezza e di coordinamento e dei piano generale di sicurezza quando questi ultimi siano previsti ai sensi dei decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494;

b) un piano di sicurezza sostitutivo dei piano di sicurezza e di coordinamento e dei piano generale di sicurezza, quando questi ultimi non siano previsti ai sensi dei decreto legislativo 14 agosto 1996 , n.494; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piano di sicurezza e di coordinamento e dell'eventuale piano generale di sicurezza, quando questi ultimi siano previsti ai sensi dei decreto legislativo 14 agosto 1996 , n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza, quando previsti ai sensi dei decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero dei piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b), dei comma 1-bis, nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) dei comma 1-bis formano parte integrante dei contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d'asta.  Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o dei concessionario, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione dei contratto.  Il regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali violazioni della sicurezza determinano la risoluzione dei contratto da parte dei committente.  Il direttore del cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza.

2-bis.  Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per adeguarne i perentoriamente contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso", disposizioni che l'impresa aggiudicataria è tenuta ad osservare scrupolosamente.

13. MODALITA’ DI PAGAMENTO DEI LAVORI 

I pagamenti, ai sensi dell’art. 2.24 del capitolato speciale d’appalto, avverranno per stati di avanzamento raggiunto un importo netto non inferiore ad €. 50.000,00 e, comunque, con le modalità stabilite nello stesso Capitolato Speciale d’Appalto all’art. 2.22.

14. REVISIONE DEI PREZZI – PREZZO CHIUSO

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 dell'art.1664 dei Codice Civile.

Per i lavori suddetti si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso d'inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2%, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi.  Tale percentuale è fissata, con decreto del ministro dei Lavori pubblici da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%.

15. TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, premesso che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, si forniscono le seguenti informazioni:

a) il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti alla gara ha la finalità di consentire l'accertamento dell'idoneità dei concorrenti rispetto all'affidamento dei lavori di cui trattasi;

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste comporterà l'esclusione dalla procedura di gara; 

c) i dati relativi alle imprese partecipanti alla gara verranno comunicati, in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge ai competenti uffici pubblici; il nominativo dell'aggiudicatario sarà comunicato anche agli aventi diritto, come per legge; 

d) titolare del trattamento dei dati personali è l'amministrazione appaltante.

16. APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI E TERRITORIALI DI LAVORO 

L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

17. EURO

FORMULAZIONE DELLE OFFERTE

Gli importi contenuti nelle dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara, l'offerta e le eventuali giustificazioni a corredo previste dalla legislazione vigente sono espressi in euro.

PAGAMENTI

Il creditore otterrà il pagamento in euro, fino all'estinzione dell'obbligazione. 

Per gli acconti il creditore otterrà il pagamento in euro all'atto della firma dello stato di avanzamento dei lavori appaltati e dei servizi resi. 

L'adempimento dell'obbligo principale avviene in euro, le somme dovute in adempimento di obbligazioni accessorie sono corrisposte parimenti in euro.

18. TABELLA INFORMATIVA – CUSTODIA DEI CANTIERI 

L'impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre, sul cantiere di lavoro, la tabella informativa prevista dalla legge 55/90 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n. 1729/UL del 1° giugno 1990 predisposta dal Mi​nistero dei Lavori Pubblici.

Per quanto concerne le disposizioni relative alla cu​stodia dei cantieri trovano applicazione l'art. 22 della legge 846/1982 e la circolare 9 marzo 1983, n. 477/UL del Ministero dei Lavori Pubblici e successive modifi​cazioni ed integrazioni.

19. CONTROVERSIE

E’ esclusa la competenza arbitrale.

20. RINVIO ALLE DISPOSIZIONI 

Per quanto non previsto nel presente invito si fa rinvio alle vigenti disposizioni di legge, statali e regionali, in materia.

21. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile Unico del procedimento è il Geometra Fernando Giannitelli con recapito in Via Porta Napoli, 1 – 03020 Pastena.

Il Responsabile del Servizio 

 (geom. Fernando Giannitelli)
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